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Debutto boom
per l’Aem
a Piazza Affari
Grandedebutto per leAem in
Borsa. I titoli dell’azienda
energeticamilanesehanno
oscillato fra unminimo di2.003
e unmassimo di 2.168 lire per
terminare su un prezzo di
riferimento di 2.133 lire (+27,7%
rispetto alle 1.670 lire del
collocamento).

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.520 -1,30
MIBTEL 25.431 -1,22
MIB 30 38.042 -1,16

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
IND DIV +1,61

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
ALIMENT -2,18

TITOLO MIGLIORE
BAYERISCHE VITA +9,98

TITOLO PEGGIORE
ANSALDO TRAS -10,72

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,62
6 MESI 4,49
1 ANNO 4,34

CAMBI
DOLLARO 1.764,82 +1,84
MARCO 986,32 +0,04
YEN 12,543 -0,08

STERLINA 2.896,95 -8,09
FRANCO FR. 294,17 -0,01
FRANCO SV. 1.167,21 +0,45

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,08
AZIONARI ESTERI -0,56
BILANCIATI ITALIANI -0,09
BILANCIATI ESTERI -0,20
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,05
OBBLIGAZ. ESTERI +0,12

Anche Olivetti
vola in Borsa
e chiude a +7%
La Borsa va giùma Olivetti è in
controtendenza. Il titolo di Ivrea,
spinto dai dati semestrali di
Omnitel, ha ritoccatopiù volte i
massimi dell’anno chiudendoa
un ultimoprezzo di3.615 lire
(+7,37%) e piazzandosi in testa
agli scambi con444 miliardi di
controvalore.

L’amministratore delegato avrà i più ampi poteri gestionali. «Miglioreremo il servizio e il Bancoposta»

Poste, via libera al piano Passera
Nel 2001 il pareggio di bilancio
Create tre grandi macrostrutture, passa la mano Vaciago 23ECO04AF03

2.0
14.0

ROMA. Si sa, il postinosuonasem-
pre due volte. E all’Ente Poste la
primascampanellataèarrivata. Ie-
ri il cdahaapprovato ilnuovomo-
delloorganizzativo,inattesa,aset-
tembre, di varare d’intesa coi sin-
dacati ilpianoindustriale.Ilpachi-
dermadelle Poste italiane si èdun-
quemessoinmoto. Ilprimopasso,
a febbraio, era stata la trasforma-
zione in Spa. E ieri, con la defini-
zione del nuovo modello organiz-
zativo, si è spianata la strada verso
la meta finale: portare l’azienda,
che tra il ‘97 e il ‘98 subirà circa
2mila miliardidi perdite, in pareg-
gio entro il 2001. Due i principali
risultati raggiunti con la tappa di
ieri. Ilprimoèlasuddivisionedelle
Posteintregrandimacrostrutture,
un po‘ sul modello Telecom. Un
riassetto che molte grandiaziende
areteditipomonopolisticotendo-
no ad adottare, avviando la loro
trasformazione inimprese,poiché
gli consentedimantenereunafor-
te unicità di indirizzo e nel con-
tempo, articolandosi per divisio-
ni, passare da una struttura buro-
cratico-amministrativa, legata al
rispettodellenorme,adunmodel-
lo più manageriale, che lavora per
obiettivi.

Il secondo risultato è stato il ri-
cambio al vertice: via il direttore
generale, Cesare Vaciago e pieni
poteri gestionali all’amministra-
toredelegato,CorradoPassera.Siè
trattato di una staffetta indolore,
senzacodepolemiche.Vaciagoera
arrivatonel luglio ‘97.E,afebbraio
del ‘98, haportatoa termine la tra-
sformazione in Spa. Quello stesso
mese è giunto alle Poste Passera,
manager di grosso calibro, ex Oli-
vetti edexAmbroveneto.Passeraè
stato nominato amministratore
delegato,caricaincompatibilecon
quella di direttore generale. Vacia-
go perciò è restato altri 4 mesi, si-
glando il 2 luglio scorso un impor-
tanteaccordocolsindacatochein-
troduce più flessibilità nell’azien-
da,e ierihasgombratoilcapo,rice-
vendoiringraziamentidelcda.

Lo stesso Vaciago, in una lettera
ai dirigenti, ribadisce che ora «ci
sono tutte le condizioni per torna-
re agli standard di 5-6 anni fa»,
quando le Poste recapitavano 9
miliardidipezzicontro i6miliardi
attuali. L’obiettivo indicato daVa-
ciago è dunque quello di una cre-
scitadel 50% del fatturato, edèab-

bastanza in linea con le linee stra-
tegiche delineate da Passera, il
qualeprevededi raggiungere il pa-
reggio di bilancio in tre anni, au-
mentando di 2.500 miliardi il fat-
turato, reperendo,senzaaiutipub-
blici, 5mila miliardi per nuovi in-
vestimenti e migliorando la quali-
tàdeiservizipostali.

Il piano di Passera è ambizioso.
Le Poste sono infatti un colosso di
180mila dipendenti e la tentazio-
nediarrivarealpareggiotagliando
30mila posti e non aumentando il
fatturatoègrande.Perquesto isin-
dacati restano sul chi vive e aspet-
tano il piano industriale per pro-
nunciarsi.

«Il passaggio decisivo - dice Fla-
vio Fammoni, segretario generale
Slc-Cgil - saràcomegliobiettividel
pianodi impresa,dicuinonsiamo
a conoscenza, si integreranno col
nuovomodellodivisionale».

Passera comunque, pur non na-
scondendosi le difficoltà, èottimi-
sta: «Alle Poste ho trovato una si-
tuazione molto peggiore di quan-
to mi aspettassi. Ma l’obiettivo di
diventare un’impresa è raggiungi-
bile». Due le priorità da lui indica-
te: «Migliorare il servizio postale e
far funzionare il Bancoposta». In
pratica: rendere operativo entro
marzo ‘99 il corriere prioritario,
che dovrà consentire la consegna
entroilgiornosuccessivodell’80%
degli invii, e assicurare l’affidabili-

tà del corriere ordinario, con con-
segna entro tre giorni del 90% de-
gli invii. Inoltre l’amministratore
delegato punta a diminuire le file
agli sportellipostali e adaccelerare
laconsegnadellepensioni.

Perquantoriguardalariorganiz-
zazione dell’Ente Poste va detto
che da ieri nascono tre nuove ma-
crodivisioni:servizipostali,servizi

finanziari e di pagamento e rete
territoriale. Ciascunaavràunafor-
te autonomia, anche contabile e
patrimoniale. Passera assume ad
interim la direzione della divisio-
ne postale, mentre a capo della di-
visionefinanziariavaMassimoAr-
righetti e a capo di quella territo-
rialeVittorioMei.

Accanto alle tre macro divisioni

vengono costituite altre otto dire-
zioni centrali: risorse umane, stra-
tegia, pianificazione econtrollo di
gestione, processi e tecnologie,
amministrazione, finanza, ispet-
torato e qualità, acquisti, gestione
immobili. Quest’ultima verrà in
brevetrasformatainspa.

Alessandro Galiani

L’amministratore delegato dell’Ente Poste, Passera Mimmo Chianura

PER ABBONARSI A L’UNITÀ
O PER INFORMAZIONI E SUGGERIMENTI

POTETE CONTATTARE IL NOSTRO

UFFICIO ABBONAMENTI
✆ Dal lunedì al venerdì - 9-13/14-17 06.69996470/471
✆ 24 ore su 24 (Numero Verde) 167.254188
✍ Fax 06.69922588
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● Tramite versamento sul C.C.P. n0 13212006 intestato a L’Unità Editrice
Multimediale, via dei Due Macelli 23/13 - 00187 ROMA

● Tramite versamento sul C.C.P. n0 269274 intestato a SO.DI.P. “Angelo
Patuzzi” S.p.A., via Bettola 18 - 20092 Cinisello Balsamo (MI)

Per entrambi i versamenti va indicata chiaramente la causale (”Abbonamento
a l’Unità”) con nome, cognome e indirizzo del destinatario, periodo (semestra-
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O PRESSO:

● PASS s.r.l. (BOLOGNA)
Via Rivani 35 - Tel. 051.534120 - Fax 051.538197

● VIDEOPRESS s.r.l. (MODENA)
Via Notari 94 - Tel. 059.355514 - Fax 059.342724

● RECLAME s.r.l. (REGGIO EMILIA)
Via Gandhi 14 - Tel. 0522.284790 - Fax 0522.285478

TARIFFE DI ABBONAMENTO
ITALIA Annuale Semestrale Annuale Semestrale
7 numeri L. 480.000 L. 250.000 5 numeri L. 380.000 L. 200.000
6 numeri L. 430.000 L. 230.000 Domenica L. 83.000 L. 42.000

ESTERO Annuale Semestrale
7 numeri L. 850.000 L. 420.000
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Il cinema
italiano vola
su Alitalia

«Due orgogli nazionali si
mettono insieme: il nostro
cinema e la compagnia di
bandiera». Walter Veltroni
saluta così l’accordo
raggiunto tra Cinecittà
Holding e Alitalia in forza
del quale sulle tratte
intercontinentali, da oggi,
verranno proiettati film
italiani. Si comincia con
«Non ci resta che
piangere», «Il piccolo
diavolo» e altri 12 titoli tra
classici di Fellini, Monicelli,
Scola e uscite più recenti.
«Porteremo dal 30 al 50%
la percentuale dei titoli
italiani proiettati a bordo»,
ha annunciato
l’amministratore delegato
di Alitalia, Domenico
Cempella. L’intesa rientra
nel «grande sforzo che
stiamo facendo per portare
il nostro cinema all’estero».


